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  Lo studio delle discipline che riguardano i diversi aspetti del mondo classico, in un’epoca 

tecnologica sempre più concentrata sui valori materiali e sull’apparenza, consente di 

spostare sul piano etico il concetto ciceroniano di «utile» inseparabile dall’«onesto», 

aiutandoci a comprendere che esso coincide non con ciò che serve ai bisogni primari 

dell’uomo, ma con la valorizzazione delle esigenze che appartengono alla sfera dello spirito, 

intesa nell’accezione più ampia del termine. Solo partendo da questa convinzione si può 

interpretare e interiorizzare il passato come «κτῆμα ἐς ἀεί» («un bene per sempre»), 

cosicché, attraverso le lezioni di vita trasmesse dalle voci degli autori latini e greci, si possa 

contribuire all’educazione completa dei nostri studenti formandone un pensiero critico 

autonomo e comportamenti consoni all’«humanitas» insita nelle nostre radici: in questo 

modo essi diventeranno non solo consapevoli fruitori ma soprattutto eredi di una civiltà, 

quella classica, senza la quale verrebbero a mancare i presupposti di quella contemporanea.    

Compito dell’insegnamento delle lingue classiche è proprio questo: attraverso un percorso 

ragionato e paziente, nemico del «tutto e subito» così radicato nella nostra società, si potrà 

istituire un collegamento ideale tra antico e moderno, tra passato e presente, sia attraverso 

la riflessione sull’origine e l’etimologia delle parole, sia attraverso la conoscenza del 

pensiero degli autori, perché i «classici» parlano per sempre e mostrano come l’attualità 

intesa alla stregua di utile pragmatico si riduca a «puro rumore di fondo». Il Liceo classico 

«Dante Alighieri» intende, dunque, sottolineare come suo asse portante l’apprendimento, il 

potenziamento e il recupero ragionato delle lingue classiche, lasciando che ciascun autore 

parli in modo diverso a ciascun alunno, aiutandolo a cogliere il messaggio universale in 

modo critico, e suggerendogli altresì la possibilità di ripensarlo secondo un approccio che 

non escluda le preferenze soggettive ed individuali in nome di un’omologazione forzata.   

Sulla base di questa premessa, il Liceo classico «Dante Alighieri» intende superare la 
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distinzione tra materie scientifiche e umanistiche (che ha la sua origine nella dicotomia 

ottocentesca tra scienze della natura e scienze dello spirito), nel contesto di un quadro 

culturale che, valorizzando le scienze matematiche, fisiche e naturali, ivi comprese le 

scienze motorie, consenta di cogliere le intersezioni tra i saperi e di elaborare una visione 

critica della stessa realtà, collocando il pensiero scientifico all’interno della visione 

umanistica. Così, nello studio delle discipline umanistiche verranno valorizzati gli aspetti 

logico-argomentativi e si insisterà su una didattica storico-problematica (non solo nello 

studio della filosofia, ma anche in ambito letterario e artistico); mentre nello studio delle 

discipline scientifiche si andrà oltre il tradizionale approccio meramente sincronico, 

mostrando come i concetti scientifici non siano da intendersi come dogmi immutabili, 

perché sono il prodotto di una genesi storica, che ha spesso portato a sostituire un 

paradigma consolidato con modelli che ne hanno messo in discussione i fondamenti: la 

scienza progredisce nella misura in cui apprende dai propri errori, e le teorie scientifiche si 

sono formate attraverso congetture e confutazioni. Concludendo, il liceo classico «Dante 

Alighieri» si propone di sviluppare negli studenti l’amore per l’intera tradizione di valori 

classici che hanno contribuito e contribuiscono ancora a definire  l’identità civile del nostro 

continente, fornendo strumenti culturali e metodologici indispensabili per la comprensione 

approfondita della realtà contemporanea. 
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Gli obiettivi che il Piano dell’offerta formativa si propone di raggiungere, nell’arco del triennio 

2015-18 sono i seguenti: 

 promuovere lo sviluppo della persona in piena sintonia con quanto stabilito dal nostro 

dettato costituzionale, nella prospettiva di una cittadinanza attiva di respiro europeo; 

  favorire il successo scolastico e formativo, tenendo conto delle differenze individuali, 

attraverso le attività sia curricolari che extracurricolari; 

 utilizzare un sistema di valutazione condiviso in grado di stimolare la crescita umana e il 

progresso dello studente sia nelle conoscenze sia anche nelle competenze; 

 fornire una progettazione extracurricolare in grado di ampliare e arricchire l’offerta 

formativa nelle aree linguistica, storico-sociale, logico-matematica, scientifica, artistico-

musicale e dell’internazionalizzazione; 

 garantire una pratica delle attività motorie, espressivo-motorie e sportive che consentano lo 

sviluppo equilibrato della personalità, l’abitudine all’impegno e al confronto con gli altri 

nell’osservanza di regole conosciute e condivise; 

 favorire i rapporti docenti/famiglie all'interno di una cornice istituzionale caratterizzata 

dalla comunicazione e dalla trasparenza; 

 inserire sempre di più la Scuola all’interno di una rete formativa che abbia in istituzioni 

pubbliche di rilievo utili punti di riferimento per lo sviluppo di percorsi di orientamento e 

di stage di alternanza scuola lavoro per gli studenti e di aggiornamento per i docenti. 


